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RINGRAZIAMENTO 

Gesù sei il Re che non trionfa alla maniera umana, 
ma alla maniera divina: amando e perdonando 
nonostante il rifiuto delle tue creature. 
Qui è la tua Onnipotenza: nell'amore e nel perdono infinito, 
anche verso quelli che prima ti osannavano 
e dopo un po' ti vogliono morto. 
Grazie Gesù perchè ami fin dove  
noi non siamo capaci di amare, 
perdoni fin dove noi non arriveremmo mai a perdonare 
per renderci come Te, capaci di amare come Te. Sei entrato 
nella storia, e ti sei fatto trovare 
là dove nessuno cerca Dio: sul legno di una croce. 

Hai scelto l'angolo più buio dell'universo, perché nessuno possa sentirsi più escluso dalla luce. 
Ti sei tuffato negli abissi dell'oscurità del cuore dell'uomo per essere luce. 
Sei entrato nella morte, per darci vita. Hai perso tutto, per salvarci tutti.  
Tu Gesù sei l'albero della vita che Dio pianta nel mondo, affinché ogni volta che sentiamo  
di aver perso la strada possiamo salirci su e da li ritrovare il senso dei nostri passi.  
Ti ringrazio Gesù perchè hai scelto di morire per amore, 
per essere con me e come me, perché io possa essere con Te e come Te. 
Lode e Gloria a te Signore Gesù.                                   Carmelina 
                                                                                                                                                                                                                     

MONIZIONI                  
Ingresso 
Oggi ripercorriamo l’ingresso di Gesù in Gerusalemme, acclamato come il re d’Israele che viene nel nome del Si-
gnore. Ma la gloria e la regalità sono solo preannunciate: Gesù deve prima passare attraverso la passione. 
Parola  
Gesù il figlio di Dio, l’amato, si spoglia della sua natura divina e si riveste della condizione umana di servo, si umi-
lia e si abbassa fino alla croce. Ma dopo l’umiliazione, dopo l’obbedienza, viene la Resurrezione. 
Comunione  
Gesù giunge alla sua ultima Pasqua. Sono i giorni che stanno al vertice della sua esistenza e danno senso a tutto il 
suo disegno di salvezza. Gesù si spoglia di tutto e offre se stesso al Pa-dre. E noi cosa siamo disposti a fare? 
                                                    Venerina                                                                       

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Padre Santo, ti preghiamo per la Chiesa, in questa settimana ricca di tanti eventi, ti affidiamo tutti i nostri 

Sacerdoti che martedì, nella messa crismale, rinnoveranno la loro promessa sacerdotale, Tu Gesù che ti sei 
cinto il grembiule ai fianchi per lavare i piedi dei discepoli, fa che la Chiesa sia sempre testimone di umiltà e 
di servizio, dono e rifugio per quanti si sentono soli e abbandonati. Signore noi ti preghiamo. 

• Gesù entra a Gerusalemme come un Re mendicante, a cavallo di un umile asinello, acclamato dal popolo 
che subito dopo lo condanna a morte. Signore ti preghiamo per i nostri governanti che, nonostante mesi di 
proteste, approvano il “pacchetto sicurezza” e la mozione per riarmare l’Italia. Guardando quei soldati che 
duemila anni fa lo deridevano e si divisero le sue vesti, possano, come il centurione essere toccati dall’amo-
re, perché non ci può essere pace se prima non c’è amore per l’uomo. Signore noi ti preghiamo. 

• Come i discepoli delusi da un Maestro che si lascia catturare senza reagire, così il mondo assiste inerme alla 
morte, decisa dall’uomo. Accogliendo l’iniziativa del cardinale inglese, sottoscritta da tutti i vescovi, che 
lancia un appello ai cattolici perché votino contro il disegno di legge sul “fine vita”, ti preghiamo Signore 
perché l’amore prevalga sulla legge, perché la malattia possa essere vissuta alla luce del regno eterno, con-
sapevoli che Tu ci hai creati per Te. Signore noi ti preghiamo. 

• A Te Gesù che hai vinto la violenza prendendola su di te, compiendo il più grande gesto d’amore sulla Cro-
ce, affidiamo tutti coloro che sono scesi in piazza, a Mila-no, manifestando per la libertà della Palestina, Tu 
Re della Pace che hai raccolto su di te tutta la cattiveria dell’uomo, soffia il Tuo Spirito sulla nostra società, 
la follia di un popolo massacrato possa scuotere gli animi indifferenti. Signore noi ti preghiamo. 

• Ti affidiamo Signore la nostra comunità, in questo tempo ricco di tanti eventi, fa che non ci lasciamo di-
strarre dai vari impegni e dalla bellezza degli scenari, ma, con gli occhi fissi sulla Croce, possiamo vivere 
pienamente il mistero della morte e risurrezione, pronti a quell’aurora di Pasqua che vivremo a Badiavec-
chia nel sorgere del sole e nel canto degli uccellini. Tu Signore che vinci la morte e la sofferenza, fa che in 
questo anno di grazia, possiamo liberarci da quei fardelli che ci opprimono e non ci permettono di essere 
testimoni gioiosi. Signore noi ti preghiamo. 

                                      Daniela 
                                                                                                                            
                  


